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un nuovo abbonantcnloitl 

• 8f *taia :all'Edi6o1a «alla liartoHirih Bardaiea 

nosiro '̂<*<'ua.Ie ai' 
«esuati i» testo del @;ior«: 
naie stc,s80. 

Ciii 'aiiî oQailiA coli isoa-
de l'abbonamento e quelli 
«dt̂  si trovano |n ^rtie^ 
(rato HOno pre^nU; ni pia 
presto, dî oleif'st̂  mett^li'e 
in redola. <«oll̂  Auintinlp 
strazioue. 

H. PUFICIT 
I nostro biliiDoio è ìa-.deficit — tanto 

'.^è pur-troppo fuori di dubbio. 
I mini8t«r!aii che non lo possono ne­

gare, s'urrampicàDo sugli speochi, par 
salvare la reapoasabiliti del Ministero. 

. oolpa è dèli' a£iplizione del macinato. », 
Non é yerp. 
II consUiitÌTO del 1S83 (altiiuo anno 

in ci^i'fuvVt Ii( iansa déila rame) segnava 
una eotriita di;. 1^884 milioni. Il oon-
guotivo X88ÌS&, oeiiza (nacinutOi dà utm 
entrata'di 1,413 milioni — 78 d i . più. 
Da questi bisogna soitrarra 86 milioni 
di prodotti doganali aiitioipat : rimane 
tempre nn alimento di 53 milioni. 

La vera oauiia,.del disavanzo è l'au­
mento diih.spm ordinarie, 

D.H1 1 8 8 : | ai' 1883- l'aumento fo di 72 
milioni : d'ai 1888 ad oggi ' si ebbe ' un 
altro numeiito di 91 milioni. lu cinqìie 
anni, si sono aumeutatei 1̂  speser ordi­
naria per 163 milioni all'anno. 

In quella vece II bilancio straordi­
nario — sul quale volentieri si buttano 
tutte le colpa del defitti — ' iipp s'ac­
crebbe che, di 41 [nilioni.. 

Ecco soma si è formato questo enor­
me aumento di 163 milioni nel bilancio 
ordinai io ; 
Bilancio ilei Tesoro-
Id. dulie finanze, 
Id, della' giuatizia,;,. 
Id, affari't>'steri 
Id, istruzione pubblicai 
Id, iptprno, 
Id, lavori pubblici 
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niilioui 
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Scorsa flDalmcnto attraverso lo per-, 
son^) che lo attoraiavuno lepieglie si­
nuose d'un vestito color arema, ch^ gli 
parve quello di sua .figlia. S'avanzò verso 
quella. parte ; e riconobbe infatti Ma^ia; 
e 0^sta,yo, ^. a qualohe< disianza. Clara 
che noa levava loro gli occhi da dosso,! 
«ebbene fingesse discorrere atteutamonte. 
con la duchessa di Bercy, 

Trovata M-iria, aveva ottenuto quel 
ohe valeva. Fjnse però noii ,vederla, e 
cercò al tempo stesso ' di méttersi io 
un punto'da udn perderla'ab'mumeoto 
di vista;. ' - • i ' ' 

Intanto nellfi vicina sala l'orchestra' 
intonò'una. mazurlca.''' 

— Quest'altra danza sar& un Valzer 
di StiraiiSs, — disse Gustavo, ohe voi-' 
tandosi 'ad un tratto avèKra'ivednto. il 
signor di Rouvray: — lo ballerefe con 
me, non ovvero? 

Maria.accennò col cupo di sì, 
— Ebbene, mentre ballano questa ma-

zurka-concedetemi di darvi'braccio'ie di' 
•condurci'a fare'̂ Un giro'-)|ier''lfi-'tal^' ' 

24 1|2 inilioni 
20 1|2 » , 

8 1)2 » 

td.,d^lla guerra 
Id, marina 
id. agricoltura 

• » 
D<i questi 168 milioni bisogna, de­

trarre al.cHue cifre. 
Il prestilo per 1' abolizione del corso 

forz9so aggray^,,)! ,^ilf ^oip .prjivjW.io.di 
31„aiilloni pel, servizio degl'interessi, 

. Caotè^aporoaeimflnte,' si allsger} il bl,-
.lancio dei 62 milioui 'per la penslitbl 
(attributi alla Oassa-pensioni) inscri­
vendovi soltuoto 27 m,ilioni, di rendita 
pi(i .18 di assegni,: totale 46, li bilan-
cioi'io definitiva, fu ailegerilo di 17 
milioni, 

tevnndò questi 17' milipni dai. 36 die 
djpeudoup du l̂̂ l'aboliziona del corso .for­
zoso, l 'nggtafiadel bilancio .isij riduca a 
19 uiiltiini, che bisogna per giustizia 
detrarre dalla cifra dell' àumonto del 
bilancio ofiinario. 

Non basta. Al 1 gennaio 1884 cessò 
la Kegìa. Lo stato n'ebbe un carico di. 
42. milioni. 

Ma oes^ò pura il -macinato e scoib-
parvero i 6 Rijlioni chu si sppnddVano 
par llesa/jion? dg|lj^. .taui.ft. L,',amii«into 
netto di spaba non èdunqued l ' 43 , ma 
di 36 tnilioni. 

LeV'indo le duepartite'del 19 milioni 
pel corso for2089, e. del 36 per-la llogìa 
del tabacchi, di, vero aumento nelle 
spese ordinarie restano 108' milioni, 

IH' tauto'ei è 'il'oorescinto il 'bilancio 
ordinarlo, ŝ inz'a' '^tener . conto;! AÒ ideila 
spesa per aliulire il corso forzoso, né 
della spesa peiitatificchi, nà di alcuna 
apesa straordinaria pur la guerra, per 
la marina e por le opere pubbliche, 

» • # * 
Ma i ministeriali ad osui. costo ri-

. , • ' '„ ' : r , . ir.,1,-;.'**!'.. " Ji:- :• 
.sponilono :, « Si oapisoe I Avete volato 
r«([8/o>;6 le costrnzigqi ferroviarie I...... 

Ebbene, Per costruzioni ferroviarie 
dal 1881' al 1883 si sono contratti 404 
milioni di debiti. Togliamo dall'àuraesto 
dtìllo spese ordinane gl'interessi di que­
sti debiti (2S milioni) e restano ad ogni 
modo 8&'ipilionì di aumento nelle speso 
ordinane. 

Non è vero dunque che le cqst'ruzioni 
ferroviario atibiauo deterpainato. questo 
enórme, aumento. 

Oiò detto, s'allontanarono ambedue e 
si confusero tra la folla. Il signor di 
Ronvray' non tardò'a seguirli ;-8e«'nol> 
che unii, duova 'scena t'obbligò ben 
prHstoiai portare altrove la sua alteu-
zloud,' 

Traversando una dulia stanze meno 
frequeuiate, scorse la uno specchio la 

.drnfjsa; -D&dBèrLso df convincersi co 

.prop'r'i'occjìi che le voci che correvano 
sul conto di suo genero'erào vere, pré-
',valendOsi della' posiisiùiie che'gli permk-. 
leva d'osservare senza éssei' veduto, 
guardò nttentauienie''nello specchio; è 
dal contegno d'Elhrlco verso Adriana ri­
levò dover esservi tra loro qualcosit 
piu>'cl,e amicizia; assoluia fiimiji;liariti',' 

;i Nel tumpo stesso si senti battere leg­
germente sulla Spalla, e luiesé queste 
parole dell'amico'D'Aubignè: 

— Vi'piace quel duétto! E dire ohe 
a.quest'ora M lurizio d'Harlay sarà nella 
sala' del buffet'i aliSUc&re nel vino'di 
Bordeaux o ne' pasticci di Strabui-go ia 
emozione prodotta dalt'iiltima mozurlca 
di Chópmr"'^" • •= "'•'•''"l'f- -•"'•• ' ••• 

" ;—."Siete 'in vena di schérzo, — ri., 
spose; —; mentre io frecip d,alìà' rabbia.-, 
'Ah l'curò' D'Aubi^nè, darei ip questo ino-
'-'m,ei)tb 'metà'^d'elle mie rendite psir, avere 
la Wsira'c'arma, ' " ' ' ' 
' ' — Di fronte alla farsa umana obesi 
'tvolg^so^o,i nostri,occhi,bj;qg^Jbang' 
'eas^r.,,ofilui,>i,lamico [pio. Queste salel'val-
' gon, .b̂ e(i,b il 'i^aintilfranpiìse, doive. non 
ilo veduto mai gli attori recitar qosi 
bone la commedia sociale, 
'̂ ' E si mosse par "andarsene e fece 

Como esso sia -.av,venuto, Ip. ha detto, 
con una sintesi felicissima, I'on, Oiolitti 
alla Camera : « Nelle amministrazioni ò 
penetrato u(iq<. spirilo, .che., t .̂ude, a far 
spendere ,sauza misura, facendp, quasi 
come questione di amor proprio, u ohi 
spende di più. L'economia si considera 
come oosa^ da menti piccine, U po_l si 
van qreando cattedre senza scolari, im­
pieghi a cui non. corrisponde ui). vero 
lavoro da f>ire, e tuttociò per potervi 
collocare delle per̂ oAO le quali nella 
società sono ascritto j^lle iduq numerose 
classi degli',pzio;l ,è degli;, ̂ 'istìiti ; iì 
numero dei posti che si sono creati è 
Veramente sproporzi.onato. al. bisogotOii e 
nnn vi è ramo (li servizio pubblico per 
quanto secondaria, a liirei quasi insi-
gnifica^iite, al ..quale si s^segnino ogni 
anno dot>tzloni con le quali < sUrÀ, volta 
si provvedeva a l ' servizi pili' impor­
tanti,'»- , ' ' 

E. più oltre lo,stesso Qìdiitti diceva 
—'fra gli applausi della Camera: « 0-
rttmal''lb'èrtidò che 'ài lio'st'ro bilancio 
potr^ntb applicare la definizione àhe Bn-
stlat proponeva si desse dello statd, clóò : 
una graa finiione, atlràisrsp.^ lei quale 
ctnscunq, cerca ,di vivere .a spese di tulli 
gii.allri'j » 

Cosi è'! i'denari 's i spi>iidonD, male, 
'Valga per intii l'esamplo dar bilancio 
dell' istruzione pubblica, y i ricordata 
con quniito c^lpr.e il mln'^tra.respìnsle 
l'aumento di 600. mila lire chieste dal­
l 'no. Cavallotti poi' maestri elotnDntari f 
Ebbene, V atnminislrazione ccnlrafe ileijo 
stesso^'dicaoti-ròIsaii.da 87Ó milir^ife à 
4 [pilioiti e .mezzo I Dal IS7! in qua, il 
bilancio dell' istruzione s'accrebbe di i9 
nitiioni. Sapete di quanto-s'iaéti'ebbe la 
dotazione al maestrileleìiitniari? Oi sola 
200 milii lire! ' ' 

* ' # *' 
Un' ttltima obbiozione oppongono ì 

mi;]iifl,erialì, fi vero — dicono — le 
spesa son di troppo,crascinto;.ma la 
colpa fu del Parlamenio che ha votato 
sempre le nuova spése, a oo ha riofaia-
ate sempre di nuovo, 

C.i'r.to, il Parlamento ha la sua parate 
' di .colpa. Ma responiiti6ile del mudo con. 
cui si governa à il (jiot)«rni). Dei varìi 
aumenti di' spese venficatiai In questi 
anni, non iino vi fu che' non fosse stato 

•proposi», .caldeggialo od oceeltaio dal.gó-

caiino al còijte di seguirlo. Questi gli 
andò diètro à guisa di luacchin'uj'e quasi 
ad un tempo ijorico e la signora O'Hir-
lay. gliVpa3faron6<da(;canto,v-.cosi vicino 
che'.lB'tilLue profumale del'veliluto'd'A­
driana gli sfluraroivó'il viso,'..' 
• — Antipatico quel vostro suocero,— 
disse quest'ultima quaniìu si fu allonta­
nata : — sembra t̂ he si s;,a messo in 
lesta di pedliia'rci.,,.e voati-c-ZIO? che 

^'cara crealural peccato cb<) la pretenda 
ad a.ristiior itìcojS ad, uomo dl̂  .spirity ; 
meiilVa' è- tuoi to'insipì dòélrdi^iioilAaiiois: 
mi : 'R^^e o\f; • %ejt>p; •Hultjaijijijij ffgur^; 
tra I inercanili di Jbo t̂iame, (la ingrasso.. 

Eot-lcòì ridàvai''è''A'iIria[ia pct̂ segùì'V 
' —. Ei|?9;là ")J9;PJi,-jri.i'.o,.c!̂ fl fa iljb«).\(}i 
con " la dh'chessìi ' di Btrafi che belli!'_ 
doi)fl^,è lai|iJsip'jies(a,,11011 è|ivej;qfiqn«sU 
sarei,gelosH, so non sapessi.c^e il signor, 
D'iJìiHay Hha ùliii 'di'î a"'Blzróiie '^péoiMe' 
per fari*>dei ^/SascAi.. ifiya^.^iflofio •ni^ff^ 
Lalla. Dillemi'lìn 'pò... clii'è quel'tignofe 
con le, lf(i,tj,.ohe, si d*. t a^o .d.'ĵ ĵ̂ g9 .in 
quel cerchio di persone?.., _ , ; - , i . •• 

— É il marchese.,,, di dhapelain,!;il 
più. gran fabbricante di maldiaapza a 
vapprie; che va apposta, in, sqo|f,tàì;par. 
passare in .rivista la cronaca ^cnudalos.a.,, 
di Parigi, 

— Mi pare cbe abbia motta ragione, 
mio.caro: egli deve oD^er.convinto chî i 

"gli altri ridono di luì ctie non trova mi­
glior vendetta elle di rìdere di-gli altri.,, 
ah I ah I al) I spiritoso quel snarcliése l.„ 
E quel ginvauotto luogo,coma un palo 
.da-tyti'graf/*'' " ' "'P-i'' "̂  • ' - ' 

- ^ ^ il conto di Santelm't), siciliano. 
— 'Osservate-, di grazia, com'è liiiba-

verno. Non ci ricordiamo che pai il 
'governo siasi opposto ad una spesai por 
ragione' di economia, e la Camera l'ab' 
bla tuttnivolta approvata. Ci'rammen'-' 
tiamo invece ohe, aal)e.'d|sous3Ìoni dello 
tari» leggi.portanti aumento di spiate,. 
i ministri hsa setnprs obiuso ia boisia 
agli oppoiltori con -le parola: « II-bi­
lancio può sopportahi questo- auménto t » 
Anzi furono frequenti i oasi in cui il 
ministero mise la qi^est^one .di Jtduct'a 
su nuov^ spesa — ossia esercitò una 
reale prassione suilu Camera per in­
dirla a votire favot-dvol^eats, ' 

Tali sono lo cause,dt)l i^ostro deficitt^ 

LA.,MélHA ,D,:iNGHlLtERJRÀi 

"Mandano dà Ldn(}r.a a||a Gazzella 
Piémonlese, la seguente ijnierressantis-
Binia corriap'onden^a : , 

< Se, poco tem'po fa, .qualcuno (osse 
venuto a ,riiccnn(armi che ad un p'iib-
blìco priiHZo óifa'rto, in .uno dei princi­
pali reslaitrnnls .di Londra, ad alcuni 
tnem'brl del Parlamento, il nome.delja 
regina 8irebbe'.si;ató fischiato, io avrei 
risposto, come Morolin rispb'niieva al suo. 
ìnti'rlócuture in una coinmedia vene­
ziana : «.Fate due passi, per vedere se 
-av^te btivuto, o no ». ' , 
. Pur troppa òggi non si putrebbs più 
dare una risposta «osi sarC'istics, 

L'altra sera al Cnlerion, quando lord 
Bobhousé si alzò per proporre li, Ioasi 
di 'prammatica alla regimi, mólti dei 
presenti ' fischiarono, e ' riuoarai;ona la 
dose nllorch^ un terzo poco niepo dei 
convitati si alzò pei* baro alla salute 
della graziosa 30vra(ip. 

Notale'cjbè' ài''pranzo aésiafevaqo il 
pruouratorn generale ed il sottosegre­
tario di Stato per ri,nta,rno — due 
membri del Miuistej-o, il'quiile, a mezzo 
Ipro, ' dava la sua app,róv'azi,nne ali',o< 
tnaggio offerto ai. dodiiji deputati cho 
rappresentano la classe operaia a 'We-
stmiiister. 

Come si spiova questo curioso e dolo­
roso fenoî oeno ? Sarebbe forse scemai^ 
negli Inglesi queil'atf''Zlone pél prin­
cipio monarchico che sembrava qiiasi 
un' idplatria"i'.\ttraversiamo noi un'épociji 
di scombussolnménto di ugui congegno 
sociale? 

, Pef rispondere n queste domande bi-
spguit'trincet'arsi dietro la più strétta 
imparzialità. 

Non bisogna perciò nò assecondare 
quella che dicouó i ioyaiists, accecati 
dal livore partigiano ; né le sfuriata di 

razzato quel continoli., non sa proprio 
clie-'tira delie inani chi sa quanto 
pagherebbe m questo montento di non 

'averlo,,,. 
Le vòlta della sala da ballo risona­

vano'dello prime battute liol valzer di 
Slrauss,:'{l signor dliRbuvray ramitien-
tandusi dell'impegno- di sua figlia, se ne 
stava in disparte senza perderà d'occhio 
le coppie che si disponevoo a ballare 
nella speranza'di ricoui>sosre tra quella 
Oust-ivo e Maria. E<si erano Infatti al 
loro posto ohe si guardavano comn ra-

>piti dalle soavi armonie dell'orchestra 
che eseguiva l'ultime battute' dei pre< 

-^lùdio: di lì a poco li vide.lanciarsi nel 
, vortice del valzer. Mentre li cootempia^ 
,'va oon l'anima dilaniata, essi dal canto 
fioro, ebbri di felicità ditnenticavano gli 

spettatori, il rutuore,' la musica atessa 
che gli trasportava, I loro occhi brilla-

)Viino d'insolito ardore;! loro volli eran 
cosi vicini,'Che le guauoio quasi si toc­
cavano e il re,<ipiro dell'uno alitava sullii 
fronte dell'altra, 

— Noniiv'è';-plù':dubbio,' — pensò il' 
{signor di Rouvray,.— essi s'amano,.., 
,ob I sì che s'umapo,.., 

.' E intanto I pqìsi^gli battevano oon 
forza e le guancia gli erano divenute di 
fuoco, A.«pettò,,,no«di,ofeo(i,.ch^\il valzer 

ifoiso terminatoj dojjî  ^' " ' '?• fi""-?.'' 
largo'tra la folla,'fe'c.é chia'uiaré la car-' 
rozza, s'avvolse'nallii'pelliccia'é(i usci, 

Marja 'dopo il 'bàlio òeroò invano di 
suo padre. Sapeva, olilera, ipte.rvenuto 

^a|U festa e non l'avevii aiicpr^ veduto > 
questa cosale dispiaceva.' ' ' 

— Sono stanca — disse finalménte a 

ioìòtf) (the, cÓD|<!amBlima.ntos(taafaip|smo,' 
clùnuierento, aatesìguaiii della ^ ftt(ur«t 
dottrina. , ;. 

Lasciamo duaqife pei momaiila'Iti,'pace, 
gli uni e gli altri,, 'Verri, non »bb)»te, 
puuj-n, il loro tui;iio, a forse più .pfeato 
'di quel òhe sioreda, . , , . , . 

F'arliamo da contlpontall; senta . pr^Vi 
^giudizi. La regina ha un torto piuttosto 
grave: quello di essersi segregata toi' 
'tal'inente dai supi st)ddUi,eipa da quaodot, 
fu"orbata ddi.suo ama'tisaimo coneorta . 
il principe Alberto. . , , . , . i 

Nò sono il s a lpa dir questO) parche 
ogni suddita della Graciouf: Quien, \nr, 
terpallata:,a qiii^ttr'oochi,. :vi-dirà «be'. 
Sua Maestà .ha tòrto '(li non mostrarti • 
ai pubblico più di quel che faccia. . » , 
. , Ma,nonb,a8ta[)o,j.singoli, priv!\tt; pwsi;. 
s | tu. per t u ; phe apcbe quell'organo 
dal lórysjijió' puro, o.be,'ò ,l.(tu.SJ«!.flrf«ird," 
pubbli'ca stamane Illa artioplo, .ctter sotto 
la copertela d'una istanza rivalta aU,.> 
r aiipiistu signora, pefcliè, abbandi>iii.,»iù ; 
po' piji le briigjiiera dell'Alta Spoz)», o 
le dejizia dell'isola Vihigt pei;< Bac||in«..-
gain'Palaóe, è ÙQ, rimpi-oyaro ,dalla.-, 
prima all' ultima linea. . , , -.>, 

La regina é donna, e come tale'ma­
rita'maggior riguardo ohe ss fb.ilié "'ù'o. 
uomo; 'g vero altr«.<J ohe sssa" provò . 
doldi'l-e strazi'acutissimi nei 's'ò'oi '^{^ 
o>iri affetti di sposa a di madre, fi! 'varo 
ancora dhe' la dì !ei''salute e, la dì lèi'" 
età non parmettono lin, trrippb-lungo' 
soggiorno a Londra,' Ambettla'mo tUUó 
questo; ma mentre IO àuimettlàioo, non' , 
possiamo nasconderò che- la rej^ina là ' 
questi ultimi anni s' 6 'poco' C'dtfforbàt.a .' 
a sopportare il peso delia corona, " 

Essit' attende indefessamente alle'dnré 
di Stato, cosi, ci A\eoao le poche per- ' 
sona cHii'litinno l'opptfrtunita- di ' ' a rvi ; 
oiniirla, o le gazzette di Corte. Ma riÒ' 
tali'persone altolocate, e'mono'-bhétali 
gazzette sono iti camunidazKÌ'io dìrot'ta '' 
colla ' massa del popolo, il quale, non' ' 
sapendo tutto ciò, ma invoco vedeàdòsi 
app.areutemente ueglèttcl, non ha '^oi 
tutti i torti se géme sotta 11 p'ès'o di ' 
gravi tasse infiitlegll anche per dai' 
lustro e decoro aila„Oaaa Reale ; quando 
questa Casa Reile ed il suo capo su­
prema-noni glli'rand0Jid'it.aulHeMI(»idt)U-
forte di graziarlo ooq.,1» sua nrnsenza, 
e, non vivendo una certa parte dell'anno 
in mezzo ad esso, non glt arroon uh 
relativo benefizio pecuniarin, ' ' ; .-. 

Figuratevi, la regina viene a Londra: -
quest' oggi per an-iare. eìì'Mbert. Hall., 
ed udire Ators ,'! «ita di Gounod,i .ohe 
si dà esproasaOLente per. lei ; mastiiserà 
stoMa so ne ritorna più. chtìi'in! frettai, 
al castello di 'Wiudsor/.per ohi ita quando.-
ma(;'più :f-:ir ritorno alla capUal^. 

I II i ' '1 • i l __r i j . i i i i i l i i ' 

Qustàvij : —- desidqru. r|p9,8Arml <id u,-, r 
scirV un momento da questa foli^,,diti, 
questo frastuono che.mi ri.e.sco pesante, 

— Venite con me, — ns£oao egli,: 
e la .fóndusse in una torra,zz,i oop.tirta 
di cristalli,' ridotta a glardii.ip lu occà'. 
sioné della feati di quella sors. 

Milrià s'abb.uulouò' s'uj primo,sedUs , 
ohe le dotte nell'occhio, ÌJu^j luogo aó-, -, 
litario non poteva .'essere più, adattat? ij 
per calmare la ste^nohezza . di'.quella, 
douna agitata, Intorno ad.ossa tùigliaii^ 
di fiori impregnayanoM'aria.d'aromj i-, 
nehriai'ìti ; gruppi di camelie, di„lji'g,ijo- . 
nie, di bana^ii, fórma'vuno sopra il tot/ 
capo una spéoie di padiglione, su cui ai. 
rifiétteva una luce incerta, misterìpsaj 
e dove l'arinodia dsila musica lontana 
veniva à perdersi soavemente tra' 
petali dei fiori e le foglie profumato, 
delle piante, 

— Siete balla, siete buona, siete ripoii,, 
— le diŝ B Guatavo, seilondosi aoc^n^o; 
a lei ; — mn come vi si léggàj'uel cuìira 
ohe nt|f|; siete felice.I 

-^.^[jon,?£uo tel,ioe? chi ve l'hadetljo'». 
-ir No, ,uon siete fello?, viiripetq^ ,9; . 

qnefl^j ioaiatà eba vi circonda non è ' 
dégna di', voi, ' ' ' ' , 

— Ma perchè! 
— Ci vuol poco a-vodorlo. Voi pos. 

sedete, un. non. so olfB (il'i.()Bs,lp.,cl)itì vi' 
.{* uiî e.rsif dalie altre dònne": l'istinlò 
.dell'intrigò, e,la disposizióne all'inganqo 
non potranno' allignar mai nqj vòstro 
cuore, franco e laalp,; non.oàrata'm^i, 
una douiia- alla móilp, upl vérp.a.enso 
della p'arolii. • , ; • , 1 

(CÒnltiiuà) 
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Ora, ae iavece di vivere io perfetta 
reelntlone a Bultaoral in lacozia, a 0-
«boroe nell' itola di'Wbigt o a Windeor 
qtaaal tolta l'aoiio, asta si fsrm»s9ff per 
an meteo due a Quckiugham Palace, 
quale'immeoso.vantaggio »0B ne rlaen-
iirebbero Londra, e. per riverbero, le 
aitre oitt& manifatturiere 7 

Una Corte, specie se numerosa come 
quella di Ingbilterrii, che dimori per 
alena tempo in una grande città, uoii 
può a meno di predurre uo grande ma-
viueato, del quale ne prova beneficio 
imniediato ogni classe di cittadini. 

Ma non è nolo la reclusione della re­
gina obe ingenera il malumore oonceo» 
trato, ohe trova poi uno sfogo nei £ii<chi 
«)>di ielucme ad un pubblico pranzo, 
Ci si aggiungono altre circoetauje, obe 
a torto 0 a' ragione nuscitano i nervi 
polUlei e sensibili di oenunl. 
' 3i dice, per esempio, con troppa fre-

queiiia, oha la regina odia cordi'almente 
Uladstone e \i sno partita. 

Ogni più pìccola inoidente, una svi­
ata, un fatto innocente senzn Importanza 
asinmono pareli proporzioni giguiitesclie 
«gli occhi di quelli ohe si ritengono of-
foii per questo cosidetto odio. 

S'era più volte ripetuta ohe la re­
gina non' avrebbe mai più uperto in per-
soua un Parlamento allorohè Oladatone 
fosse al potere, S' è raccontato ohe essa 
abbia accettato sui due piedi le dimts-
siooi offerte da Oladstoiie nel giugno 
dell'anno jiassato, mentre ohe non si' 
pdteva decidere ad acsettiire quelle del 
Sali'sbury^ un mese fa. I gioì cali i più 
apertamente coraggiosi hanno biasimato 
la regine, perchè durante l'ultima gra­
vissima orisi miuisteriale non s'è mossa 
da'Osborne un'ora prima dall'epoca 
fissata, obbligando Glsdstone e gii altri 
ininiBlri, gi& innanzi coli' eti, a fare la 
strada su e giù da Osboriie a Landra 
in pieno inveroo.con pericolo Immediato 
per la loro salute. 

Ebbene, miiittetemi a.sslemu tutte que­
ste dicerie, a cui le appareuze per Io 
meno diinno un' aria di vernaimigllanzti, 
e ditemi so non si possu anoho corcare 
aoa. discolpa nell'atto inurbuuo com-
oiesso, più verso la regina ohe verso ia 
donna, merculedl sera ai banchetto of­
ferto ai deputati operai, e che fu una 
replica di ciò cho accadde aere sono ad 
un altro banchetto di liberali alla oam 
pagna. 

Lungi da me l'idea di voler scnsaro 
quello che hanno fatto con poca serietà 
gii invitati al pranzo ai Criterion, lo, 
coma foreetieru, devo limanere neutrale 
in certe questioni delicate ; ma non ao 
perù rimauermene zitto quando veggo 
ohe il livore partigiano di corti zelanti 
«seume' li carattere dell' aperta ingiu­
stizia, ohe scorge tutto color di rosa 
da parte sua, e tutto uero di carbone 
dalla parte avversaria. 

ro 1 
tà \ 

Pasteur benefatton dell' amanitii 

L'istituto francese ha ricevuto una 
importante comuoicnzione del Pasteur 
sugli ottimi risultati del suo metodo di 
prevenire la rabbia io seguito a mor­
sicatura. 

In quattro mesi trattò 350 morsicati. 
Dei primi 100, dal 1 novembre al 16 
dicembre, 99 sono felicemente fuori del 
periodo pericoloso; uno, trattato 37 
giorni dopo essere stato morsicata, morì, 
una nota dimostr» esser egli morto per 
effetto del virus canina e nop della ino­
culazione preventiva, che, in questa 
caso, era troppa tarda. 

Gli altri 250 Suora stanno tutti bene. 
Appoggi»ndosi Sila statistica, il Pa­

steur concluse; molto persone essere 
state sottratte alla morte ; e la profi-
laaai della rabbia in seguito a morsica­
tura essendo foudata, doversi creare uno 
stabilimento di vaccinazione contro la 
rabbia (applausi calorosi degli accade­
mici e del pubblico). 

Il Presidente ringraziò in Pasteur il 
benefattore dell' umanità. 

Velpau si disse sicuro dell'ffdcacia 
del sistema di uno stabilimento apposito. 

Pasteur spiegò la convenzione per ora 
di oonceutrsre le vaccinazioni a Parigi. 
Il suo dssiileriu sarebbu di aprire uno 
stabilimento che fosse iiUernazionale, e 
si istituisse con Buttoscrizioni private, 
delie quali ebbe gii delle offerte. 

Freyciuot, presente, assicurò dell' ap­
poggio del Governo. 

Questa sedula rimarrà memorabile. 
Il Pasteur, se avrà fondi suf&ceuti, 

indirizzerà lo stabilimento a studii su 
altre malattie, ad esempio, l'applica-
clone del ano metodo alla difterite. 

La ftirsoueraiiìa ha aperto già una 
eottoscrizione per appoggiare pratica­
mente l'idea dello atabilimento proposto 
dal Pasteur. 

Guido Snsani di Uilauo ha ininiato 
tale sottoacrizione con la offerta dì 
«tflguewtlii lire. 

ParlamentoJ^àsionàle 

Seduta del 8. — Pras. BUNOSBÌRI, 
Coutinua-fo svolgimeoto degli ordini 

del giorno, 
Indelii Koottasca ohe la questione fi-

nanziaria é divenuta una questione po­
litica, Dice che 0»preti8 coi suoi ten­
tennamenti produsse lo scetticismo nella 
coscienza uaziouale. Biasima, infine la 
facilità con cui Depretis sacrifica I suoi 
colleghi, 

liomano svolge il suo ordine del 
giorno. Lamenta la maooaitza della ri­
forme promesse, lamenta che il governo 
debba vivere di espedienti. 

Simonglli svolgendo la mozione pre­
sentata, esprime la necessità di mutare 
indirizzo. Dice che la couveuzioni fu­
rono votate col pretesto di togliere la 
oscillazione al bilancio ; invece le con­
venzioni condussero al disavanzo'. 

Clritica vivamente l'amministrazione 
di Magliani ; ricorda ohe il programma 
fluauziarlo della slninistra consisteva in 
una beuefica trasform izione dei tributi. 

Anche queste riforme finauzi:irie, come 
tutte le politiche, furono arrestato dal­
l'improvviso arrestarsi dell'on. Depretis 
dopo la riforma elettorale. Depretis si 
impauri dai voto popolare; e intnruo 
a lui si raccolse, col pretesto della tra­
sformazione del partiti, la schiera dei 
paurosi del suifragio allargato. 

,Col. pretesto di salvare l'ordine che 
neisodo mln'adciàva, trascuraste' tutto: 
— Ove andarono tuttu le riformo pro­
messe nel programma di Slradelia strac­
ciato a braoo a brano? Diventaste di-, 
fensoro soltanto d<>£ll interessi dell,', 
grande proprietà. Incapace di duniiuare 
la multicolore maggioranza, agli'inte­
ressi moltpplici di essa avete fatto ser­
vire il governo. Lii maggiòrauza vi re­
spinge le vostre leggi ed alla maggio­
ranza vói sacrificate i ministri. 

Voi, onor. Depretis, slete restato solo 
irresponsabile degli er-i-ori vostri' e del 
vostri colleglli. 

Almeno aveste l'apparenza di aver 
salvato l'ordine e le istituzioni. Invece 
avole avuto i verdetti dei giurati di 
Roma e l'elezione di Pavia. 

Ormài, onor. Depretis, pur biineme-, 
rito in qualche parto del paese siete un 
ostacolo al retto {unzioniimunto del par­
titi, di cui è necessario lo svolgimento 
della vita pubblica italiana. 

1! paese è giovane, forte a desideroso j 
di combattere anche le battaglie per 
rendere l'Italia forte, grande ed Intera. 

Abbiate il coraggio o di mettervi a 
capo dei conservatori che si rannicchiano 
sotto la vostra bandiera, o meglio tor­
nate fra noi avendo il difficile coraggio 
di confessare che avete sbagliato, [ap'-
plausi). 

Molti vanno a congratularsi con Si-
monelli. 

La Cava s;olge il suo ordine del 
giorno, 

Parenzo svolge con breve efficacissimo 
disoorao il suo ordine del gioroo con­
trario al inlniaiero, 

Toscauelli fa dìchiarazioui personali 
ih risposta a.Simonellì. 

Oliva svolge il suo ordine del giorno 
con oui approva l'iudirìzzo del governo. 

Egli parla fra i rumori e le risate 
ironiohe. 

Ijavallotti va ad appoggiarsi sotto il 
banco dell'oratoro guardandola. 

Si teme qualche grave incidente. Gli 
amici riescono ad allontanare Cavallotti 
fra i rumori contiiini. 

li presidente richiama airordine 1 de­
putati dicendo : 

— Oliva ha diritto di parlare come 
ogni deputato, 

Damiani dimostra elle tutta la respon­
sabilità é non di lidagliani, ma di De­
pretis, Attacca la moralità del sistema 
attuale di governo. 

Depretis distrugge il carattere di 
quanti, lo avvicinano. K necessario, che 
non si lasci campo ad una nuova in-
cornazione di Depretis. 

li vostro antico patriottismo — con­
clude l'oratore — si ispiri allo spa 
vento della responaabiliià che assumete. 

Baraziiuuii svolpe il suo ordine del 
gioroo favorevole, fra la disattenzione e 
I rumori. 

Il Presidente annunzia che gli oratori 
si accordarono per aSrettar» la discus-
alone di non parlare oltre 20 minuti, 

Seismit-Duda svolge il suo ordine del 
giorno. L'ora tarda impedisce di seguire 
il suo importante discorso. 

La se.l'jta viene levata allo 6,50. 

Entrale doganali. ; 

La entrate doganali nello scorso gen­
naio diedero s seguenti risultati ; 
Dazi di importazione L. 9,£I87,751 
D.i:i 41.esportazione » 469,678 
Sopràtaase di fàbbrlcaziane » 344,675 
Diritti di bollii' ' » 67.882 
Diritti marittimi ' » 660,170 
Proventi diversi ' » 100.000 

Totale L, 11,018,236 
dOD una dimlouzioiis di lire 8|966i314 
sul geupaio del 1885. 

Lo sciopero di Verona, 
Lo sciopero'degfì. Operai ferroviari è 

terminato. 

Quello di Bologna. 
Lo sciopero nelle officine ferroviarie 

continiìa. 

Sciopero deciso a Roma'. 
I macchinisti e i fuochisti ferroviari 

non avendo potuto accordarsi colle So­
cietà, pare abbiano deciso di mettersi 
in sciopero. 

Affermasi che oggi dopo le tre del 
pomeriggio i treni in partenza da Rnnia 
resterebbero privi del personale neces­
sario. 

Al l 'Es tero 
/ socialxsd di Francia ai soeialisli 

inglesi, 
Mercnlodi sera ebbe luogo, a Londra, 

un banchtiito offerta dalla Labour repn-
sentalion union al deputati operai delle 
Camera de'' Comuni, Otto deputati del 
Pariamoiito francuse hanno inviato., ai 
colleghl d'Inghilterra il seguente tele­
gramma pubblicato dall'/NtronstQisant: 

Parigi, £4 febbraio 1886. 
I deputati operai socialisti del Parla-' 

mento francese inviano al loro coHegbi 
oporui della Camera de'comuni, ingleiio 
il loro salutò' 'fraterno, ,e propóngono 
di lóro adottare le se; beoti rlsdluzlòni : 

Cunsiderando che in attesa della'tra­
sformazione .della società sopra basi più 
giuste ed egalit.^rie, oerle riforma s'im-' 
pongono ; 

Propongono'; 
1. I)' intraprendere, simultaneamente, 

un movimento io fivorel'd'un» legisla­
zione internazionale deliavoro, battendo 
sovra i punti seg.uenti.i, ,., .,:,.• 

a) lu^rJizioue.del lavorò de' fanoluìli 
cho non tianno'cSdj^i'ntt *JÌ anni quattro ';' 
' b)'Limitazione deriavoi-odellé doiiiiè 

e dèi oiioorenni ;' 
e) Misure d'igiene, di salubrità e di. 

sicuroKsa uijilp (.fficlne,, nello scopo di 
proteggere la salute, lo sviluppo fisico e 
morale e la vita de' lavoratori ; 
' i) Protezione e assicurazione contro 

gli accidenti ; 
«) Fiiisamento per gli adulti d' una 

giornata normale di lavoro, della quale 
:! ì mite inasaimo nop dovrà sorpassare 
le otto ore ; 

f)'Fìssameoto d'un giorno di riposo 
per settimana'; 

g) Istiiuzione d'un ufficio interna­
zione di controllo generale di statistica 
operaia e industriale incaricato di stu­
diare e di proporre i mezzi di esten­
dere e di ridurre a codice la legisla­
zione internazionale del lavoro ; 

3. Di tenero un congresso interna­
zionale nel settembre prossimo, al quale 
saranno invitali tutti i rappresentanti 
operai d' Ami'rica e di Europa, nello 
scopo d' emanuipare i lavoratori di tutti 
i paesi. 

Firmati : Basly •— Camélinat — Bayer 
— Clovis Hugues — Planteau — Brialou 
— Prudhori ~~ Gilly. 

In Italia 
La neve in Italia, 

..Ieri l'altro a Padova, dopo una gior­
nata assai fredda, cominciò a nevicare. 
In breve la città fu coperta da un can­
didissimo velo, che ieri per altro scom­
parve, sciolto dai tepidi raggi del sole, 

Anche a liivorno, Vicenza e Verona 
novioava. 

In Ciotta 
L'ufficio di Redazione 

ed Amministrazione del 
giornale il Friuli, non­
ché la Tipografìa Marco 
Bardasco, sono dalla via 
Manin, trasportati in via 
della Prefettura N. 6. 

m d i s c o r s o Dodt i i c w n f r o i l 
'JMEnlstorOa .^ella memorabile tornata 
del 2 corr. il nostro on. deputato Se:amit-
Doda ha preso la parola, contro la po­
litica finanziaria del governo, svolgendo 
un'-jmportante ordine del giorno di sfi­
ducia verso il governo medesimo. 

Attendiamo che i giornali ci rechino 
diffusamente il discorso, che fu già giu­
dicato notevolissimo, del nostro iliuatre 
deputato, per riportarlo nelle nostre co­
lonne, e così farlo Dolo ai lettori. 

F e r g l i « t u a e n U ho<!c i« t l . 
Il ministero della pubblica istruzione tia 
deliberoito di «onocdere agli alunni delie 

Scuoio tecniche e oautioh«..« degli Isti­
tuti tecnici e naii'tic!^nopi,t^rovati negli 
esami di licéìità' del liigilo 1885 e ra< 
spiati negli esami di ripat'azlnne in una 
sola materia il beneficio, di un secondo 
esame di, ripai-azlone ei) in quella sola 
materia'nei luglio 1886i . 

Oli alunni ohé'dopu l'^samo generale 
in ooa delia sessioni - del 1885 non 
Hanno dato l'esame di riparazione, sa­
ranno , ammessi per una sol volta nel 
Inglia 1886,.'a ripetere le prove sulle 
materie f.iilile. 

li candidato die fallirà in questa prove 
non potrà ripetere ì'esame generale di 
licenza se non né! luglio del. 1S37. 

C i r c o l o a r U B t l c o , Anchn il trat­
tenimento di ieri sera ebbe un esito fe­
licissimo e- incontrò il pieno aggradi­
mento der multi Intervenuti. Dopo una 
brillante esecuzione di quattro pezzi di 
:inusica che furono gustati ed applauditi 
assai, ebbero luogo le danze ohe ti pro­
trassero animatissime fino circa alle 2-
del mattino d'oggi. 

: I n d u s t r i e f r l i i i a n à t Sotio que­
sto liinlo, l'egregio direttore dei Gior-
nale di Udine, cav. Pueifloo Valussi, 
pubblicava ieri un suo articolo, in cui 
con quella competenza che tutti gli ri­
conoscono, diffusamente teneva parola 
dell' ampliato stabiliitsenlo di cornici 
dorate e dellA nuova Industria introdot­
tisi n^lla nostra città, e cioò della /rtft-
brica di melri della Ditta Bardusco, 

li CUV, Valussi ne discorre con molta 
loclè, e per servirci anzi dello sue me­
desime parolii, dice di annunciars' tale 
industria co» piacere a mila l'Ilctlia, 

Il cav, Valuasi s'è sempre occupato 
durante la sua onorata carriera di pub­
blicista di quanto poteva tornar di van­
taggio e di decoro alla piccoli patria; 
cotesto gli è anzi uno. dei meriti suoi 
più spiccali. 

Ora là ditta Bardusco, ' riconoscènte 
all'egregio 'Cav, Valuasi de' suoi lieti 
auguri, Ci prega di ringraziarlo a suo 
nofqe, il c^e noi. adempiamo, ooi. mas­
simo piacere. 

C o l l e g i m i l i t a r i . IP Ministero 
della SOerrà lia pubblicalo il manifestò 
per r ammissione ai collegi militari-di 
Milano, Firenze, Roma, Napoli e, Mes-
siiia, alla Scuola.» all' Accademia uiili-
iarè per l'anno 1886 87. Pel primo 
sono di corsn il raaSsimò numero di al­
lievi ammissibili :è questa: ai-Collegi di 
t^ipoll 60,'di Firenze 50, di Milano 60, 
di Roma 40, di Messina 50 ; nella Scuoia 
militare 340, uell'AocadHojia militare 80, 
Gli esami di ammissione avranno luogo 
in giugno a fiomii e il 30 luglio nelle 
sedi dei collegi. 

Il collegio miljtare di JVIessina col 
prossimo annoscolaaticn comincierà a 
funzionare coi primi tre anni di corso. 

C o n t r a b b a u d o . Î on volp[e tenipo 
propizio pei contrabbsodierj,' ."JeDe u-
dienze ' del nasiT'.> Tribunale di lunedì 
e martedì si ebbero tre condanne nd 
anni, tre di carcere ciascuna oltre alle 
relative multe per contrabbando in 
unione. Servirà la lezione? Non lo ere-
diaiQO. Bisognerebbe colpire i mauu-
tengoli ohe pullulano nella nostra pro­
vincia — ma tutti li conoscono, fuorché 
l'autorità di finanza alla quale spette­
rebbe il dovere di denunciarli ; e così 
oltre ohe denunciare tal genere di frode, 
si vedrebbero alla gogna persone che 
la scialano da gran sigoori, esponendo 
a tutti, i.pericoli, i poveri diavoli che 
tutto arrischiano per guadagnare bea 
poco. 

STovei Nelle primissima ore del mat­
tino «bbimó anche noi la visita, punto 
desiderata, a dir vero, della così detta 
dama bianca; ma tosto il tempo si can­
giò in pioggia e arediamo.che na avremo 
per tutta, la gnirn.ata, 

. B o l l e t t i n o n t e t e o r o I p K l c o . 
L' ufficio, meieordlogioo dui Nèfe-York 
Hiràld iiomuoioa : 

« t}o immenso ciclone, ora centrale, 
si avvicina al capo Fenr, 

Probabilmente si raffrederà la tempe­
ratura sulle coste britanne e sulle adia­
centi francesi, ' 

É caduta, una terapista di,.n8ve jn 
quasi tutta l'Inghilterra. ' . -. 

Ili taluni luuglii è così alta che.im­
pedisce la oiruoluziune dei veicoli. 

Parecchi treni furono obbligaci a re-; 
trocedere. , 

4 Londra cadde una nevicata, abbon-, 
danùssima >. ' . ; 

. V e a t r ' o ] f l lnervw, i Grande àspeti' 
tiitiva per il veglione di que»ta',S6_r9..' . 

Quantunque il tempo'non'sia foyore-, 
vola, pure molti forestieri spuo già arri-, 
vati per divertirsi ; è si diver'tiraiilio, 
senza dùbbio perchè questa sera'vt'.s^rà 
una stupenda fests-

l ' r a s l o v o , La fabbrica cornici della' 
ditta Marco Bardusco fu trasportata nel 
nuovo stabilimento in Giardino dietro le 
carceri. 

In Trl.l}ùnaJ,9 
niioio dielie cau8e peotiU 

da trattarti nell 1 prima quindicióa.'del 
mesa di marzo cprréntj! , . '..' '•: 
2, Mattloni Alessandro G,) ciibirabbandò, 

testiffloui 8, dif. Lupiarl.' . -,. •• 
lì, Pontarini Loî enzo, ooi'itrabbaodo, 

lastinnonj 8; dif. Lopieri-, ,,y, ,y 
Id, Deaùa dìusepp'è 'Cj,, coiitrabbkndo, 

testimoni 6, dif, Lupieri, 
3, Funtaaiiii ed altri 6, turbamento fun-

itloai religiose, testimoni 13, diféiisQ're' 
Baschieru, ", ' 

4,"Pagnuiti" Luigi, ti-nfftt', testimoni'4,' 
dif. Rossi. . , . . • : 

Id. • Pàiftifitti Lorenzo, fuHò;' teiiÉfmóni 
';.3,i\h Roial,.-, ••;.;•• ..i :-i,i,;c i-.y 

8, Dogano Einrico,. ferimento .lf9t...-r-, 
""dfenàife"Buttazzoiii.' ' ' ' ' ' ' " ' 

Id, Dr.ì Freincesco .0.','ùUrBggMtèitlm'otii' 
5. dif. Buttazzoni, '̂ .. ^^ - .. 

Id. Poverini Anna, coiiirabb^nd'o, Uv'ti-
- meni 4,-dif. Bàlliióo.^'' "•" '••''' 

9i Pizzariai,Àaton'.,o,tf9r^p, tdstìiniSjii Bjj,-. 
dif., Balliqo. , ^ .., . , , , , , 

Id. Montini Giucèppè, ' ferlnìentb; testi-' 
.moni 1, d!f..Rleppi,.' :-. •-;• ' . - •' 

Id. Xbipe Giacomo, contrabbando, testL-
mohi'-^, dif. 'r«'Mbuif!i'i)K '" 

.lO.'Cescbla AppolàiW,* paSóóròi'teVtlraoM •' 
S, dif. Murerò. .-,•."-i,?;. "• -: 

Id. Uarnnlia ijtani^lao, oltraggiò, testi­
moni 7, dif. Baaobiera. 

l)..'.P.urighella CjiQV. B4U„.oitraggi,.,ie-.: 
"stihionl 75 dif;\fl)8ÌiiJ8l*Slava. . ':' 'v 

Id,-'Palè9ff-'Waird;"''RifÌó*'tktimrfal'''g;-' 
, dif. Della Schiava.. 
16. Oon Giov, Batt,, oontrabbando, te­

stimoni 3;,dif. Hailicn. • 
Id. Ferrazzl OiQV. Batt,, .oziosità, testi­

moni 2, d'f. Ballico. . . , 
Id, Padoan Giacomo C-, ribellione, te­

stimoni 3, dif Baliicó. ' ' ' • 

I I p r o c e s a ó d e l . « o a t n d l a i 
i n a i t t o w a n l a l l e Asei l i ie 41 'We-
nese la . Udienz i del 2 m'srz'i. 

La Corte entrò alle ore 10.13. 
Entra il teste Manar^Qiovaaul, com­

missarili distrettuale di Gnnzagai De­
pone che alla fine del 1886 si fece la 
distribuzione dei libretti per fotidare la -
società di.M. S. fra i contadini; Tentò 
opporsi, u)'>>.' non vi riuscì, come pur» 
tailiraoo le sue pratiche.per vanire ad. 
accordi. 

Qui il teste narra del turbamento Suc­
cesso all'ordine pubblico, dopo la costi­
tuzione della società, turbanientó, ces­
sato, soltanto.dopo gli arresti avvenuti. 

Parlando nei riguardi.del Nora An­
selmo, dà buone informazioni sul 'suo 
conto, 

Avv. Oarottl. Il teste parlò d'adu--
aanze segrete, forsa, volevi,-dire pri.-* 
vate, Desidero, una. spiegazione. 
' Test. ,R'>ttiiÌca,, voleva dire private. 

Dieti-ó istanza della 'difesa,' il teste 
depòoe che gli 'scioperi vennero ap-

' presso lilla costituzione- della •società;' » 
successero anclip. del tumulti. 

Gloria cav. Cesare, sindaco 'di 'San 
Giorgio, Parla sul iFiaccadori, lo crede 
un buon giovane, esperto lavoratore.' 

Dice che nel suo comune l contadini. 
non istavano male. Che le tariffe larario 
esagerate, vuoi per la poca entjtà della 
proprietà rurale molto suddivisa, vuoi 
per la concorrènza delle derrate fore­
stiere. 

Il teste curò sempre- l'interesse dei 
contadini ed era amato da ossi, mandò 
pure una circolare ài'.pró'priatari teo--
tando un componimento sulla base della 
tariffe proposte dar contadini. 

Rom'a'nelll.cavi Giacóipo, sliidacd. di 
Ronco Ferrare. De'pone] ,cha utif giorno-
andando in ciità, in carrozza,' passando 
attraverso alla campagna, sentì in di­
stanza la frase caratteristica: io baie, 
quindi un sasso vanne a-cadere davanti 
al suo cavallo, che venuta spaventato. 
Sentì dei contadini dire che volevano-
pur essi andare in carrozza e comaa-
dare ai padroni. •'-

Aggiunge" che nelsuo comune, il 12! 
marzo. Sartori teune uu discórso, men­
tre durava uno sciopero dei contadini, 
tranquillo, senza dìsordiui. Si vennero 
a trattativi; coi lavoratori, m,t la ta­
riffe orano troppo esagerate, anche il 
Sartori l'ammetteva. 

' ; ' ' ,̂ ' Seduta pomorididaa, •, ' 
. : AJle,óre.,Ì.39 .entra il .teste; Cbtzzo-
ll'ni Marcello possidente di Campiiallo, 
ili qn,a!e fa. il solito. racconto sul mal-, 
contento dei contadini, sull' agitazione 
che avrebb^.ipoiuto scoppiare il 1 aprile. 
I . li seguito alte dgmaiidédel cav. Mez­
zadri, S.ost. Proc. Gen. il, teste afferma 
jQ$e,-la con^egoa delia grava coodiziosa.. 
di cose che andava accentuandosi via-
Qiaggiorme,(ite, sarebbe stata la guarrit 

.civiia.....---;. ... . ' 
, ; Ijha.assplittiimante gli scopi occulti 
dai 01^ nella Bopiatài er$na diversi da-



gli intsndimeati òba'itì jiiibl'oo tnani-
StitaTano. 

* 
;.,„„ . . . . »# 

éégnouo popola Tiris dspoal^lonl di. 
p^ì) ióiportRDiB- Soltanto il Tiltioo Dal-
Ì K | ^«tice di Scoraarolo dlchiura oho 
i^rtitti'aoolaji al soBseguarooo psri'iia-
^imn» dal Sindaco. 
ir'Q'ttlpdi'eutra Muiifrediui Antonio, il 

ij^jàle. depone oho per un contratto ati-
pàUto ooD del proprietari o vantaggioso 
pèie lui, yenns siaooi.ato dallo, auoiati e 
imjìacoiato. Por la paura dovetta rima-
Q r̂a ID cato par 4 o 5 saca. 

» • 
• ' • • • • . . * * 

'.|E!er4Ui Giovanni,' afflWual» dol-Sur-
tctli; rsttifiaa nella depoaizioue, 1' aaser-
zi^da della rjaobaua, òlio il Sartori me-
dìPmo diceva d'apparteuergli; coiisthia, 
iMittiV' obe II $:<rtari. possieda in au' 
la&tiiuué ad altri due fratelli uu tondo 
dy.,,v,ftlora. di.liro 10800. 

* * 
Boira Caiani Ilari», poasldeiile di Vo. 

longo (Cremona). .Si {erma oeli'eniiciclo 
t eoo tono tragico depone fa aoe geoe-
r»ili4r»''-

Ptìii: Giuri 
•',^eit,;VOfrei (aire una diahiarnsione. 

Prtóia (lell'aadìt;ioo.è, Lei diate sbe pei 
«rédenii ili, giuramaato... 

Prèi. Non ai (anno dichiarazioni, Dica: 
Oi.uro... 

Teài. Giuro di Jlro tutta i.i veri-à 
(la avrei detta aiiclie «enta giurare) e 
null'attró ohe la Verità, 

I( téatìmoiiio, ùp...hoino alto con lunga 
barbS'. bionda, 8i,..àiade, iDÒrooia là ciglia, 
come., per .couoentrara. ii paiiaiaro, e poi 
parla', con frasi...ricercate è con tuono 
oràtow>':OÌrea Ì0. minutìi per diiecha 
a Uàfitova conobbe il Sartori a che a-
vendo'òo giorno ricevute la tariffe dal 
Sartori ateaaa,-eoa domanda del suo pa­
rere sulle'.medaaime, gli aembrarono 
sproporziouitt»..,Bi asiefide> parlare auila 
qaealiooD agrìcola guardando a tratti il 
paviménto, 9'-j,t|*"> i' soffitto. 

0'ioipro^^^, il teata china il capo 
«al aano e reità immobile e mutò. Re­
gna nella saia iin sepolcrale siivoso, at­
tendendosi dì udire le gravi rlvelazioiii 
Ghie 9ualmepte^gi|iQgerebbaro, e ai a-
gpetta. Passa qualche istante, flnaloiente 
il Presidente rompe l'incanto. 

Frea. Testiltiòiiio, ha fiiiltof 
Test, (iilzando il capo verso le alte 

regioni). Il ai^. Presidente mi rivolga 
dalla dom.aqd^ e risponderò. 

Prasldeàlei'l'iibb. Mio, a Difesa man­
dano il testimonio in libertà. 

* 

S&iap'à'qùlbiiì j;arecchl contadini, che 
tanno dep'usisiòìii incòiicludanti. 

Comiuottl Fiocindo, c^laulaio di Ce 
role. Depone (iha leggeva' i' giornali : 
la Libira parola e il PiUagrono, ai oon-
tadiui, però aenza commentarli. 

Oostltttitaàill.ajisdaietà,! contadini pro-
teataroiib^cohiro. l'aumentò dei fitti, im­
posto dil" proprietari. 

Interrogato quello che crede avaaae 
potuto auccedere.. Il l aprilo, egli dice 
ohe io quell'epoca avrebbe egli incu-
miuciato, e consigliato gli altri a non 
pagare n» cauteaìmo di affitto. 

A suo avv.iao agli avrebbe domandato 
ai proprietari anche di più delle ta­
riffe. . • • 

Termina la marcia poco trionfale dei 
testi davanti i giurati coli'audizione di 
altri quattro contadini ohe facevano 
parte della aooieià Sartori e già carce­
rati uell' istnittoria del processo, quindi 
libéi;ìitÌ,.Nul|a diapóugono d'importante. 

Ifà'aecl.vt.i)̂  ^.jeva.ta alle are 4 Xi2. 

notiziario 
la posiziona minisrariate 

e le idee di Depretis. 

Rama 2, La posizione del ministero 
si fa sèmpre più grave. Si sente la ne-
cassitA di giungere presto ad ina vola-
ziodé anche per .evitare scandali che 
1009. ip, .vista. 

Dicasi'che in caso di orlai Oepretia 
ricomporrebbe il ministero aggregandosi 
Niootera. . 

Pr&isiotfi « calcali sul volo. 

Sono presenti a' Roma 457 deputati. 
Si . calcola ohe voteranno da 4S5 a 

465 deputati; tenuto conto di altri che 
'Sono attési e di alooni obà ai asaeate-
ran'uo' al''momeiito dèi voto. 

L'Opposizione ha 231 vptj sicuri. Al­
tri otto.àónò probabili. Quindi la scon­
fitta 4àl ministero pare assicurata. 

Si' puA. gtkrantire la scrupolosa esat­
tezza di questi calcoli. 

Si è. certi' ghe la votatiooa avrà 
luogo giovedì 

, Ultima Posta 
Faccende bolcamoht. 

Vienna 1. Lu Polititche Corrapondeni 
bis da Belgrado : 

Il oliDiitro turco lii nome dèlia Porla 
propose a Oarascbaiiine un ^articolo u-
ttico redatto cosi : Dalla firma del pre­
sente trattato la pnco è ristabilità fra 
lai aerbia e 1» Bulgaria. Le ralifiohe ai 
aoambieraono entro 15 giorni 0 prima 
a Bucarest. 

Garaschunin6 accettò la propoet»i ne 
informò i rappraaontauii dalie potenza 
e spedi istruzioni a Mijatovicb. 

JBaljrado 2, — Ufficiali! — Garascha-
nine autorizzò IMijatuvich a dichiarare 
che la Serbia acoatta l'articolo unico 
propoatole oggi dalla Porta. 

Bucarest % Oggi la conferenza tenne 
aeduLu ufficiale. 

I delegati accordatisi su tutta le que­
stioni firmeranno etaaera 0 domani mat­
tina al più lardi il trattato di pace. 

Tolsgrammi 
K i o n d r a 2, Una grande bufera di 

neve ai scatenò lari iu Inghilterra. 
I i l s b o n a 2. ^Secondo il Carriere 

delle sera l'ambasciatore del Marocco 
offerse recontemeuto alla Spagna la riva 
sinistra di Muluja, nella Francia la riva 
deatra. Se esse conobiudesaero col Sul­
tano un trattato offensivo e difensivo 
questo trattato permetterebbe ai Ma. 
rocco di opporsi ai progetti d'oocnpazione 
attribuiti a certa potenza ( leggi la Oer. 
mania, la quale si immischia ora con 
insolito ardore nella faccenda maroc­
china), 

Memoriale dei primati 
i l tSMVATÒ DStLLA SEVA 

Milano, 2 marzo 
Non sappiamo so sia l'effetto del lu­

nedi o di qualche altra considerazione 
speciale, ma è certo ohe gli alfari co-' 
minciarono ogi;i una settimana di cal­
ma e ditemo 1 izi di cattiva umore, 

I prezzi non hanno indietreggiato, 
ma le transazioni hanno risentito del 
contraccolpo della situazione e riesci-
reno scarse e stiracchiate. 

Sì direbbe che il rappresentante del 
noto consorzio approfitti, a proprio van­
taggio, della posizione influente ohe si 
è formata, distruggendo oggi le buona 
impressioni create ieri. 

Ad ogni modo staremo a vedere. 
Cascami. Poohiasimi affari oonolusi e, 

quei pochi a prezzi deboli. 
II mercato S disanimato e sfiduciato. 
Titoli calmi. 

Banca coopcraìlira udiueae. 
Società anonima 

Situazione al 28 febbraio 1886. 
Capitale L. 178,625.— 
Azionisti saldo azioni . » 27,370.— 
Capitale effettiv. versato L. 161,265.— 

A t t i v o . 
Cassa L. 29,168.99 
Azionisti saldo azioni » 27,370.— 
Cambiali in Portaf. . . . » 889,253.96 
Banche e Ditte corrisp. . » 53.862.77 
Ant. sopra pegno tit. em. » 27,190.— 
Conti corr. gar. da dep. » 5,000.— 
Depositi a canz, dei funi, » 5,000.— 

Id. a cauz, antecip. » 17,000.— 
Id. liberi e'voiont. » 10,000.— 

Debitori diversi » 680.— 
Mob. e spese dì primo imp. » 2,820.02 
Spese ordiu. d'itniminist, », 479 OS 

Totale attivo L, 567,824:82 

P a s s i v o . 
Capitale L, 178,625.— 
Depositi in conto corrente » 217,383.87 

Id, a risparmio » 19,la7.H8 
Banche e Ditta currisp. i> 68 006,39 
Depositi a c a u z i o n e . . . » 22.000.— 

Id. liberi » lO.OUO.— 
Creditori diversi . . . . » 50,020.71 
Fondo di riserva . . . . » 1,674-— 
Utili Bilancia 18S5 » 2,478,10 
Utili lordi del corr. eser- . 
cizio (compreso rìse,) » 8,609 87 

Totale passivo L. 467,824,82 
Udine, li SS febbraio 1886. 

Il presiideiite 
U. Volpe': 

11 sindaco II direttore 

P. I. Modoio. G. Brmacora. 
La Banca sconta cambiali a 2 firme 

al 6 0|Q fino a 4 ideai. 
La Banca sconta cambiali a 2 firme 

al 6 1|2 fiiio a 6 mesi. 
Riceve versamenti in Conto corrente 

corrispondendo il 4 0|o netto di ric­
chezza mòbile. 

M , FP;.! U \A 
gtijjiiij.iM_.i.iijj. ..inimiiMiiii»! I 11 maiwinri 11 1111 

Baitoa Popolare Friulana di Udine 
eoa Agenzia in Pordenone. 

Società Anonima 
AutorlMMa 6ob tt,'nHHtf) 6 mifzlo.im. 

Sitnaiione al 28 febbraio 1886. 

;XUESStllROIiIO ' 
A«l»8. 

Nnniarario In cassa . . . . . . . I/, 70,008.84 
Effetti scontati « l,S36,80fi.5S 
Asteclpazloni sontro depositi. . „ 65,939.— 
Valori pubblici n 1,377,378.7* 
Debitori dirorsi soma speo. class. „ S,869.09 
Dobitorl in Conto Corr. garantito „ 279,096.90 
Ditto 0 Banche corrispondenti . „ 890,990.01! 
Agenaia lonto corrente „ 39,8B7.« 
Stabile di ynoptlotli, dell» Banca ,. 81,000.— 

id. sposo di ristonni d'oam,. „ 8,313.77 
Depositi a cauzione di Conto C. „ 476,076.16 
Depositi a cauzione antoclpasìoni „ 09,360.72 
Depositi a cauzione dei fun:. . , » 86,600.— 
DeposlU liberi 37,»30,— 
Vatoro del inoWIio n l,i)70.— 

Totale doll'AttiveT, 4,073,319.95 
Spese d'ordinaria ammiuistra-

zlono II. 5,889.10 
Taaas Qoveniatire „ 1,931.9» 

^ ^ 7,360.31 
I<. 4,115,641.86 

Passive. 
Capitale sociale diriso io a. 4000 

anioni da L, 50 L, 200,000.— 
Fondo di riserva . 116,277.65 

. „ 816,977,85 
Difforenza sai valori In evldenai 

per Io relative osoilbuiam , 40,807.90 
Depositi a riso. L. 17-1,432,81 

Id. Conto C. „ 3,833,616.88 
Ditte e B. corr. „ 91,381.89 
Creditori divorai 

sDDzaspecIale 
classiacozlone „ 33,986.83 

Azioni Conto di­
videndi „ 6,793,98 

Assegni a pag. „ —,—.— 
" / ^ ! „ 3,117,100,87 

Depositanti diversi por depositi 
a cauzione n 614,385.87 

Dotti a canziono dei funjlonari „• 36,fi00.— 
Detti liberi „ 87,580.— 

Totale del passivo L. 4,091,559,49 
Utili lordi depurati dagli inte­
ressi pass, a tutt'oggi, risconto e 
soldo utili eaotolsio preeodonto „ 34,289.87 

i , 4,]16,841.S6 
Udine, 81 gennaio 1880. 

Il Fnsidonto 
Ing. A, MOBELU-HOSai 

n Sindaco D Direttore 
Ing. TI. MAucoTa-i 0, Locateli^ 

DISPACCI DI BORSA 

VIiilUìiZIA, 3. 
Bandita Ita}. 1 gennain da 97;e6 a 97.80 — 

l luglio !>5 m a 95,88. Azioni Banoa Nazio­
nale —.— a --.—.Banca Vcnot» da 330 60 
a 831.— Banca di Credito Veneto, 370 • 
—.— Società Costruzioni Veneta 800.—«303.— 
CotonlScio Veneziano —.— a - - Obbllg. 
Prestito Vanesia a premi 33.50 a 93. 

Oaitbl, 
Olanda se. 2 1;̂  da Germania 3 —] da 133.35 

a 123,.t0 e da 133 40 a 133.75 Francis 8 da 
100.10 a 100.30. Belgio 3 da i - a —.— 
Londra 3 da 36.05 a 35.11. Svlzieia 4 99.76 
a 100.- e da 100 a 100.10 Vienna-Trieste 
4 da 199.76 aoO.ljS a — da a 

Valute, 
Fessi da 30 tnaehi da — a —.— Ban­

conote austrladie da 300.— > 300,35 
Storno. 

Banca Nazionale 6 — Banco di Napoli 5 — 
Banca Veneta Banca di Cred. Ven. — 

MILANO, 3. 
Rendita It«l. 98.05 a 98. —Merid. 

316.60 a — Camb, Londra —,— --.— —.— 
Fronda do —.— .o Berlino da 133.16 
— . - Pezzi da 30 trancili. 

FIRENZE, 3. 
Hond. 08.10 - Londra 36.07 1T3 Francia 

100.33 li2 — Merid, 689 50 Mob, 936.— 
GENOVA, 3. . 

Rendita ito'Iona iend. deb. 93.05 .— fianco 
Nazimale 3303 — rro'liio mohilioe 933. o 
Merid. 688. — Mediterranee —.— 

ROMA, 3. 
Bendito italiana 93 Oò ( Banco Qfn, 616.50 

TQRINO, 3 
Rendita italiano 98.10 — Mobìlio» 937,50 
Mo'id. 690.- Mod:t. 691. — .— Banco Na­
zionale 3320— 

PARIGI, 3. 
Rendita 3 — 83.60 Rendita i — 109.86 — 

RondiU Italinna 98.10 — liondra 35 17 I|3.— 
Inglese 101 5il8 Itshs pari Bond. Turca 6 47 

VIENNA a. 
Moblliara 294.60 Lombarda IS/.-- Ferrovie: 

Anstr. 354,80 Buca Nazionale 873.— Napè-. 
Ivoni d'nrn 10.03.— Cambio Pubbl. 50,07; Cam­
bio Londra 50 05 Austriaca 85.65 Zecchini 
imperiali 6 95 

LONDRA, 1. 
Inglese 101 3il6 Italiano 97 li8 — Spagnuole 
—l Tnrco — [— 

DISPACCI PAR,TICOLARI : 

MILANO 2. 
Rendita italiana —;,— seioli 98.— 
Nopoleoni d'oro—,—-j— g 

VIENNA 3, 
Beniiita anstriaca fosrt») 86 65 .d. onatr. (arg.) 
65.80 id. auiir. (oro) .113.80 Londra 136.15 
Nap. lO.ljS 

. PARIGI 3. 
Chiusura delia aero Head. It. 98.10. 

P;oprietA della Tipografia M. BARDUSCO. 
BwATii ALESSANDRO gerente reipons. 

Articolo comuniGato.: 

Va* ul t imi» ipwroln . 

AI prof. Pietro Caronrini 
Legnigo, .. 

< Il pia cretino, ohe mi potessi tu-
tnaginars a questo mondo, avrebbe mai 
stimato che la mia lettera del 22 féb-
brain richiamasse un riscontro in i-
scriltn. » 

Et de hoc satis. 

Sacile,. 1 mano 

Bernardo Ciotti. 

N O N P I Ù 

mmmMì URmiii 
Guarigione garantita in 20 o 30 

giorni senza oso dulie Candelette. 

(Vedi amieo « ^ M 
I» filarla pagina). ' •"• ' ' 

LA DITTA 

PIETRO VÀLMTINOZZI 
m vnfsswi 

Negoziante in Piazza S, Siaeomo 

Avendo riilrato dirottamente dalla 
I V a r v e g i a i una grossa quantità di 
U a c a l à , C o s p c i U o n t ed A r r l D -
g h o di prima qualità del tutto nuovo,''' 
vende cui 12 per cento al disotto dei 
preenl che vengono regnati dalle pri-
rairie Case di Venezia, Genova e Livorno, 

Tiene anche furto deposito .di'8»«*" 
delle d'isii'î i if Pesce aiumarl-
nalOf nonché Cngiuoll nuovi e 
Tecchi, Agrunni e fvutt» aeii-

AVVISO 
Nel locale in Via Rialto del 

gift, Ristorante 

STELLA D'ITALIA 
nei giorni di sabato 6 é giovedì 
11 marzo, e successivi, se oc­
correrà, si terrà un 

Asta volontaria 
di tutti gli oggetti mobili, bian­
cherie, terraglie, cristalli, rami 
ecc., appartenenti ai cessato Ri­
storante. 

A.VVÌSO. 
il sottoscritto rende noto che da pa­

recchi giorni ha acquistato uno svariato 
assortimento digjvolumi consistenti io 
Commedie scelte, in Xtramml' 
e VtitrHe di ottimi autori fra i quali 
Goldoni, Giacomctti, Ferrari e Marengo. 
Detti libri vengono ora venduti a prezzi 
modicissimi da non temere ooucorrenza 
e cioè col ribasso del 60 per cento eu 
ciascuna opera. 

ROLANDO GABZÒTTO 
Via Francesco Manlica n. 20. 

•Slimaliss. sig. Galleanì, 182 
Farmacista a .Milano. 

Pieve di Teso, 14 marso 1884. 
Ho ritardato a darle notizie della mia ma­

lattìa per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa uolla stessei essendo cessato ogni ble-
norrnytn da oltre quindici giorni. 

11 volei elogiare i magici efletti delle pil­
lole prof. a*ort» 0 deirOpiato balsamico 
Graerio, è lo stosso come protendere ag­
giungere luce al sole e acqua al mare. 

Basti il dire die mediante la prescritta 
cura, qualunque-, ' accanita blcnorraiclA 
deve scomparire, che, in una parola, ôno ii 
rimedio infallibile' d'ogni infezione d'i malat­
tie segrete interne. 

Accetti dunque le espressioni più sincere 
delia mia gratitudine anche in ' rapporto al-
r inappnotabilitii nell'eseguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L, 10 80 per altri due 
vosi Gwerln e due scatole l>9rt« che 
vnrrii spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della pili perfetta stima bo l'onore di 
dichiararmi della S. V. 111. 

Obbligaiiss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Galkani. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

L i NEW-TORE 
COMPAGNIA MUTUA 

DI ÀSglOUKiLZIONI SULLA VITA'' 
teiudat» a IVetr-Yark 

l ie i Ii8«a< 
Succursali d'llalia < <•• • 

Roma, via Candotli iV. 42- Torino, via Pò N. 0 ; 

•JH N e w - Y o r k oseroiin it sola rama ^ 
f l t n sotto il regime delia iù pura mu­
tualità e delle leggi sulle ,\ssicnraz(iìni dello 
Stato, cui appartfene, lo quali sono'le più 
provvide e le, più severe per tutelare gì'in­
teressi degli assicurati. In Italia venne assi-
milntli alle Conipngiiie Nazionali o sottoposta 
alia giurisprudenza ed alla competenza dei 
Tribunali del Itegiio con R. R. 0. 1). Zi 
febbraio e 1-t marzo 1S78, mediante canzìoni 
in denaro vincolata alle Casse Depositi e 
Prestiti. 

La niew-Vork non avendo nsidnisti da 
retribuire, è la sola Compagnia operante in 
Italia che accordi ai suoi assicurnti<̂ la.'tl>tâ -
lità dogli ntili di assiciirnlione e (ti collê  
camonto fondi ,v la soli) clic nppticlii'. le l'o-
lizzo di ac«Mnnuiii!Kl»iii UcKll n t i l i 
Heiian deoodenxà .( pitrĉ ò ri' nssicurtito 
non sospeniia il pagamento premi (ìrimiidi 
3 anni), colle quali VCilnu raggiiiiitt) l'apice 
dosidernbilo dell'AssiàOraziono, cioc |a foi|lna 
lo più economica in eino.e'Ia pili sltura^La 
Polizza di assicurazione per la'vitd' intera 
p. e. con accumuiozione de^ii utili dopo 10, 
16 0 £0 anni, riunisce tutti i vantaggi di 
qualsiasi oltra combinazione, permettendo 
all'assicurato di convertire il contratto vit,v 
iizio in una vera risorsa par la vecchinìa. 
L > tariffe sono più basse e gii utilî ^ a di. 
stribuirsi sono piiV ooAsIderotfeii, j>IÌa|'Wew-
Ifoi-k porcile ò Cptnjiagnià nnilitt'i ^perchè 
lu sua' amniiiiistraziòne essendo 'estesissima 
ti relativamente più economa, perchè _ egli 
Stati Uniti l'interesse del denaro è più alto 
che in Duropa, e iinnlinento percliò tja 
Now-Yòrk è oltrcinodo cauta e severa 
nella scelta dei suoi rischi ridncijndo al 
minimo la mortolitji; degli assic8iatt.M!'>^ ' 
. li' Asaleuroxlunn snIIn.VItn, come 
altre provvide istilnziéni èconóiiìicbl);'i-uno 
doi coefficienti principali che determinano il 
grado di' prosperiti di 'una ' Nazione. Agii 
Stati Uniti, in Inghilterra, in Germania ed 
anbbe.in Fr,incia rAwslflnrnxlonc «nllln 
Vttn. è popolarissima od i. capitati assicu­
rati vi si contano a miliardi ; in Italia non 
ha ancora raggiunto quel grado di sviluppo 
che Le spetta toccare poicliè in ogni online 
d'interessi il nostro paese dovetlc per. lo 
passato sacrificar sempre il iiiioro e fertile 
esercizio delle suo ' forze alle vicende poli­
tiche. IL'AissIeuraailoiio nal ln Vi ta 
per lo)scopo sacro cui. s'informa, agevola, 
incor.iggio, incita ni risparfaiilo od accumulò, 
a protezione delle vedovo e dogli orfani 
contro la poverlii, dei capitali enormi che 
scnz' liiiisa forse non esisterebbero. Sino 
dal venanienlo del pi-imo premiò, un padre 
assicura alla sua faiiiiglili un capitale che 
alla Cassa di Risparmio costituirebbe s.lo 
nel caso che un egunl versarhehto f'ossii fatto 
por 30 anni consecutivi. l iMasicurazInue 
nulln VK» dunque s'indirizza alte due 
mollo più potenti .della nostra natura : . ai 
nostri interessi cioc ed alle nostre affezioni. Ri­
posa sui risp.'irmio individualo e sitila ' soli­
darietà umana; ò profondamente morale e 
civilizzatrice e non si conosce ultra indu­
stria clie, per sollecitare la borsa dei pub­
blico, abbia diritto di usare nei suoi an-. 
nnnci un iingnaggio più elevato, ' 

Ij».New-York della .sna fondazione,al 
1 gennaio 1885 : 
Ila ricevuto ' >• 
in premi . . . L. 080,441,053 

Ha pagato per 
scadenze dì 
contratti e 
sinistri L. 303,960,321 

liii pagato per 
riscatti e ri­
parto otiji. » ,317,882,694 

E teneva co­
me riserva • . -j . 
a l i gennaio ' ' ' . - . • ì 
18S5 »̂  30'7^38,Ó53 

Insieme L. 7S9,123,268 
La difTereuza fra quest' ultimo importo, 

e quello dei premi ricevuti essendo di 
1 . 48 ,881 ,Sta è.evidente^.che. gli inte­
ressi di collocìmentd fondf hanno non solo 
coperto tutte lo spese, di ummiuistraziQnoj 
ma aumentato altresì di' 48 i n l l l o » ! e 
ntesn» i fondi dogli assicurati. 

Al l gennaio 1885 i capitali assicurati in 
corso colla Nciiv-Vork raggiungevano la 
somma di Un ràtlflardó e e n t o ot-
tMHtaotto m i l i o n i . ili EJre rappre,' 
sentati da ÌIS.Ot.7 VÓUxkis; e gli utili 
ripartiti agli assicurati toccavano la somma 
di t « l ml l lowi di l i r e . 

Banohlari della Compagnia in Italia. .. 
Roma, Uarignoli e Caùallini - Torino, Fra-

telli fìigra, banchieri della K. Casa ed 
V. Geissem e C. — Udine, .Banca di 
Udine. '• '• • 

Rappresentante della Comp, in Viim e Pnv. 

Vio Belioni Ì0 - UDINE. . ' 

Da vendersi 
attrezzi complet ipòruiol iuó da grano 

Rivolgersi pelle trattative all'Ammi 
niatraziono di questo giornale, 



IL, r a t u L I 
! iMiMjiumMJimaimMiiijmu^M l'u miii .lUi. , '., ,i,, H'ni ' iiuiiiuiugjMB'Eag;pj'jp^g»i»«"^ aila;.xiBÌMii<).pi\iji.iit,ii'i.,»i'iifiiiii|iiiii|iij«»i»i»iiiui»̂ ^̂  

'r~—I5g*-̂ |gj,̂ gó5ì-̂ al|̂ ' SJsteró '̂p^^ si rìeéTorid esclmivamementie presso l'4.genzia,IWnoipale «^ Mbli<jM 
p •'fltf i l f l F f . 1'ft)Ueght-«M|l»#«b1lia, e'pe#''l4lfl|li géflo l'lmlminis«^ìobeSia4ystro Giornale/' ' " ̂ • 

Ai,Ht:ii,i.ì 

«dottate 
màlattl 

• •• • .,, |.i .),,,, 1 .1 • . ^ifl/. I ,., ,•- i„ j] I -j» il., i: •'I i s . t n ' ' . i.ts I' ' " . i " ' . ; •-''• *- • ' ' • " • s i 
te dal 18S8 neìW'Oliniohe di Bei*lipri|(wd! BmhiHè Mnich di, Bsrjinq, ,itf8dfè!'ÌJ.,Jfli|«fiAW'ldr Wtt/fabarg^ 1871(!ia saUembreilfi??-,'.aco. —^RHènatO'uiilao ipetìlfl'oò'far là èfo'^fadetwl 
i« «..tealfloglmetitii ut^etrall, comtìaitòiio"qaalsl.nsi' stadio J'nfiamqiitor'io vaecloala,.swgin'go ei)iorr«id.vrio,"8bo. •»t<>l»!ilMtrì :,madl6l,.oon é sootole gnai'Uoobo .qnsate-itìalftt'tra' Hello 'Stilo 'iió'ùte,''ftb6i-^l 
ii4»Dj|.,4(,'ipiÙt.p8i't!a orénìehe.,.,'*'Pfr èViiara ialsìfloazlonr " , M.;.̂ '..ttE,i iwiih •,:.p.-.Yi^ ,;i ,, . . . .yi . ' '*• • -.•' : \ "•••.-i-- .••!; !;•••; .v.j ist ,-. •. ..I 

Dojn le.a^9SÌ( îi| de.HBOelebrUà ipedloha d'gufqpa, flluijo .flótTà^da^Jlara 

SI flTOBIlì» di domaodare samprata imn aocettara Obe quelle, dglt pnofassora KORIPA,, DI-PAVIA, della ta '̂itìacia LÓIjTAVIO OALLSANI "chs soia'«e•.possiede la-hM» rtkifo.'Wedàel dJahlaraV' 
1 fllfflMziona dalla ComrmUU Uffloialertl B e r l i o n febbraio 1870. /Jlĵ ^̂ ^̂ ^̂ ^ • " ' ' ^ ^ \ ; • ; ; ^ ',; •. ;J« ' • ' M , . / , ) . ; . T',. . • ; • , - • • , - > : . ' .^ .•/,/, «•„ 

dett!».'"-^ W Fàtaiaoia * fdMt'a'.dvtiitii rimedii olia poasoiio' «acnirore ìrt quaUii'q«(W'4ai'ta dì .malattie, e,nnifcit'spédi«Wiia ad qgni, ri,oh)esta,,muniti,.sa,»l;niohiéde,' ai 
.tt*tó*'dr*agM>Ó9tàtr'~ SoriVéffllî lla Wi-rtWa h.>S4'ffi'|^ '•" .;•'..••; .,..1 ; - . . -L,. •/ •• 
;';•• ''ItlVàbdiUjri a Up^NB,^tóf.!s/A*l8lW»««)ìl«^*é>ofa¥i•iP«lMoWwb'. ifWtfmtìrWIr-Sire^a,,- YENEZIA: Bmrkr, dott, Za,mpirmi. -f.MltANfife.SSabllimaD 
,i;aB% snJojOJifBàle SallbHft'Vittorio KmsHuele, n. J2, Casa A. UaMonì a G„ via SalàV 18:*-- «riWAr.w. br»,»»,. OA „ ,„ *.„,(.•• li, 'AÌ>..^:Ì..Ù O,.„,»Ì,-.,»"J,;I 1J . Ì„ . . [ , 

acqua sedait'ea;'dhe da bah 7''àndi 
istruzione obe trovasi sognata dal 

usEirh,' -~ Hm'a-tompkia tisiieahì 
pniBf Consulti anahio'paK ootriip6B''i ' 

anohaidl Consiglio, medloo, ooMk>ù 

t(ìm 
-. — . . . , —... _.,.,.^..,„... ,,„„_.,.,^tó.QtaoiiimantoiCortoilfftff, TÌ* MarsalaiBi 3,tij 
1, .a ,i_n ibtM' la prliiòipal'i B'arinào^̂ ,"dé,li,R?gn}/!. ''< '•'• ' ' 

ièirtf t lÉiÉti per le AmMisSziifcjgflwaali 
.<„i,',.. "..,'„ . •;'. . .- ;i,iN... * I ' Z, - •' • ' - -"f-'-,'i"i' , h-i'i''ittr'I I •;•• 

;filie[e,;Pie,,.=Mr""''';:i;:̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
Fómìtoe .complete ,diiscai|i;A*Wpe''ea|'\.Oggetót^ìcaijii^ll^rìa per'-MunìcipC''m^-^Ji 

'';l^*&lmlfmiQSi^pubbiiqhe-e, private, '--s»" ' .T.!,,,.!.,;. •. •"-- !»*>•*' 
''''•'""';''•'''!• ::g|4̂ gì̂ Cl!i53J•òii%^̂ 3c•vaxata e p r o n t a a i fù.tt© lej,,(^^^^^!^lopl. 

; î Ai.tgjiNB,, 
01% a,6o u t , 

ii- B.47p. 

..misto, I 
jOmnib. 

4mlti.' 

'lArnaiUafÉ! 
0)re'i7.8Sr'»iit'.. 

; uu p. 
» 121.86 »,, 

ortì 7.21) wit' 
'à 9.10 idt( 

f »-.4.60 JK -, 
.ils.Bf—•!?•• , 

liiintt;" 

omdilnu 

Jì.miìX. 

immmm\m ]!mi!iiiai!iii&. mmmimm 

"iiàtbtf*»»» ' . ' IH . m i 

ia 2Q,,a 80 gioriii, mediants i Coti-
g :̂, in sostituzione Idell» •Candelette, I ! 

m^fJósiij(;,s?grqgfliio inoltra lo. arenellej tojgoHtr|i|br*oipi!Ìj! 
dq,(|ia|8ft^dtitS,'' 

B ^ j Cìiisrfgiopo garantita ia 
S s » /p'f̂ r*%<''!<(?' Cpstimfi, il 
S M M f̂}ósiiJ(;,s?grqgflno jnolt 
^ ^ uretrali,.é,saqauo .nirabiltnento le,goccelie 
S^'8i8n,j^pfli;«,'ritei)^te iuBoràbili. 1. . n j 
g j S '•'Effe,ttd. Mnstatatq,, da 68. 06rlifioatij,dii primari medici d i . S ^ 
M ^ Eurppi|,'V.Ney J/;orlc;icartifì<!atì yìsibililin" Rotea'via Rat- « « 
S a i .W*'?.!! ™' pnmoipiano, tutti').giorni HallelS.alleiB'poiid.' g S 
BS^.e^tdpéi i fes|iv.|. . , , . . , , . „ , i .,<, , . . . . ^ B 
§ ^ , , , , R a n t o l a dà p,0 oonfelti,,con,dettagliatfj istruzione, L, 3,80, R ^ t § 
S£sB,ò1" moyinqia per pn'coo postaloi aaSlinti di centesimi 5(1. » ( S 
S - ^ r iS"'Ìt<' F^s'sq, 1(1,maggior, parte delle fHrmacie e drogherie* S j S 
S J ^ 'd; l,t|ili|i, e3tgen(lo,.in„ciB8?jawi ?,catola un'etichetta dorata colla © > H 
g j ^ firma anlog);^fa..in pero fio|l!|inv#iitora.. i .-,j j - ji- ft^ 
^ ; S ' ' ^nl UDINE'liriis'éo i f«irmsoÌEli.,pioscro o S x n d r l à ì i r g M 
g ^ «Fenice Risorta», che'hedinnb"'piidi'zij)n!) nel Regno,me; g j S 
Q ^ diante aumento di cent 50i pel. pacooi ipostale, ' S B 

''"" " ;i{n|iim!iii«niii!BiP 
4-

îtmuiiiiniffliiHiìliffliti 

T.I-PiO©'R'A,l 
,.;) Ch'Ili .1 .' 

•«, j — - - ^ •»« „ - — % . f-—«w 7f^- —»| . 

MARCO BABPUSCO 
1,1,1)!»;', .>. '•'•r j .,'i'f(>:.,s>,/ 

U D I N E . 

*•; ^.'^«f';*^:."'^K1^''?«''I'#?'.',Ì'4,^»! PB'IPMRKÌ' in 81,..'prwo il./*-»*• ( 
PARI : P r l n o i p t • teiii-f oó'>»perlini>ilii>|l '¥•,'.€'MA"!??»'»'!!»». 

ì '"'• *'*'J*f'''*l'«^'fol^i''in'f"iWpde,di,lob pagincjllustrato TOB . . 
l'. '•5.W''? '"?W9tófié,'a ì tavola colorato; L. ».&<».f"- ' -' '•••••> 

ynALYVn^vBv^tikttiintoél^ìi'ù'iail seguito .'alla "storpia di 
I ';un';;o/f(it)ei(p, un,voluiB8'4i..,pagina.376, fc..»i1»S.'' ' , '"'• • 

(ì D'AGOSTINI. •UW-'l8'7(jf"'«li««i>yÌ' m l l l t f t y i ' d p r F r i g n i l i 
dW.ITolfimi .sa iottavo,f.dipa(3i*ii4S8.584, fi60tf"19'naT6Ìe • lo-

j pograflpbe in,Iitogr,afla, ](,.,,»,«».',„ •.! 'i •;•.",•'.> ' •••• ''• 

' ' ^?*nTÌ\t'^^^!'?ll? « i i ' i f !,«<?".ÌlÌ!>ie<««*P pubblicate sotto gli au-
I spici dell'Accademia di Udine; dttO,Wolq4ii''|lili "d(ta;Tb' dl'pagiije 
I XXXV-<<8(l-8Sa, ,con, preftiiipno e ,bi(|grafl%,,B(ip'i}ĥ ^ il'ritr.attó... 
( ' dai'jììje'ta'i4' tótógrafla a sei'illustrazioni in litografia,. I..'«iÓo •• 
• r .„„rf i .A; i U'> 'I ''S e » K S .Ss f ? ! Ì - . „ , | , , , l . , . , n 'l!..,'!.-!-

• REBDFFO: .Ta.vole. .degM, e l e m e n t i eljrjfi^lai-j,, presa .por, 
i , nnitàW '(iirda {itìo iatìlè) t..'3.50. ' •{. ..,;,.,i.-i '.i •••',:• '•• 

KOUEN ; S t n a i d i Mallo, L. 6. 
-> , '̂{ , , , , . ^' ^i 

, DK q^8PI|Bl;!:.l|«'4(ÓAÌ"'«ll eeÌ|B#ì»Ba d e l l a P r o v l n c l » 
d i D d l u e , L. 0.40. 

' . . 5 i f tn . V ' : • . ' . ^» • .. 

WBIUllEllff«C«)^!«?A»«l^,»; 

^Èremlato «on pili maiiaglie d'orti/'^fJji 
^ B dòn'vatìrTi'ìllnl cartllep83ch(-*f 

• ' .Xi . 

ROMA! ViaìIelU qualfro foiit jijgfJ| 

fM&f. 

3r.Ì*-M"ì 
^è'-llWliUn.; 

8.08tltfl il 
Wl'Wf^/ 

rr,.-; 

_ ..Le tossi si guariscono .òòÙ'ugo,d.elleaB]JIolendelIa-r 

f enice. prepam|qjdai farmacisti;Augusto'BoseiPors-' 

'^ . :. ','I :lJni»)'«iel»ttQ|l« vale 4fl;,.c^n ,̂̂ alii 
•t)"i ' ' • . ' i ' . : - J k l ' . • i**' '! 'ù'jn!rn 1 ' • ' ' ' • 

* 

nmkmmim'-'' 
.U,il,i , < ' ti l i l i l i „ l j . i | ' i j ( , , ' , , .1 

IteUSTRIAlE'' ' 
, t /^: , (! ì ' i l '• ;' * , ' , ; . ' i 

'j,i<('"sH , ' '.ii.i'U..i_ I I l'u.- « V, 

NOI; contengono aucdapo,. oppio mètsuoi saliiiî tìtietY-atJno.'l̂  vnicIfò^pMIf" 
gllS, che non giiastano.la dig$ t̂ione,r .̂Hanno pioisiì'jia-iibgr.tìyH se si tiaano 
^«principio dei male e peraió d'effetto su;uro contro le Lossi incipienti, ^ 

•frailWKliiori) malattie inflammàfòrie.della gola, afte, afonia, .ocBi' -
— Si devo consunìaii»" Iuna scatola in. (lus'i,{(iorr)iii)llai,iiiioiftii, la'met_.̂ -,iî  (,. 
pio{r.oli, Pfir il grandissimo smercio cbtìiìjatinotjin, tutta Éuuopa^.^anno'sos/,, 
getto ad innumerevoli, eontruffwicjm perciò si-garantiscojmisolo quello-die-* 
si tiovano ràojjhiuse in scatole idBn.tio)JO,al .',priiJ6P)t9,,sliaogno. Dotto Bp4-t 
tole tìo^ù avvolte all'opuscolo olio acoompa^na tutte te Speoiaiità dello sfesSb 
H\,\JtQlil(flo% jGiovANm MAZZOLI»! dî ROroB'tlal modosimo firmato Sono 

' *ii»«?6ftVlh *art%,gift)lai eoa mawa .di. fniibbrica initUograna.-B coll'inRî ione .„, 
ohe atstfift'a-Bu! ooporohio'.'della (tesso,Bifiviola) Si/̂ endprlo.̂ nlĴ ,̂tte lt.Viflioi-'..-

. pali larmasie .del mondo à L, i ,50 Ik scittola, — Si épedlsoontf dal EsUr.i;: 
brloatorj'per jiaochi pestali ooU'aAìuMa'dì'BO cent. Un pacco pu îjognĵ i,,.,̂  

.'nera 24, SOatilla. o-m. 1 .•' •, .ifeb .!l •! «ntii'ìli iJi'S-ifl , -<; yl.f; , -, 

liacquisia/e subito te forze debilitate ^éi^iuHf\hc mnlattio, anemia, -in.-.̂ '*» ^ 
••'ili aang-u ĵ,•.ItidéboUroanti.provenienti da.nofUsiasi *;« i!a,]|-7,,l''""'' 

rilit» perduta poFll WopPo'abu'sb;'L,'fj,»»'!,;! Brittigiin', elio baSK 
giorni. Si vende dallo stesso inventore^B-'mborioatùr" Dutt, CIIJV,I,N 

.«èi,lNi di Ron4 al suoi.St41ìil|meM0,,Chimi«0,ffila Quattro Kontone 18, t̂ cUn 
tutte io buone farfl1̂ aìe.,ìiSjpaooo post̂ Ue contiene tio..l)Ottiglifiil(. si i,ioèy([no ,̂ 

. Craoetie-per L,4*Sft. Sono confezionate come tiuello dx;U(..ìr,0nì)KdiPart(̂ lÌTik'.̂  
„ , , ,|JjiÌ!!o deposito in UDINE; Parmaoia,'eo»ne»»»»*l — '.V^Hwl 
Far'innóia Bqtndr-e Eermaoia Realo-iZaropirom -*, [Bellmo; Pgriuwil^'l 
Porcellini — t«esKvlKsirmaoia.'Prfendinll •«'ti-.>»a mibtan 23 , 

••l'An I 1} » mu" <',','< i'».i' 'I .-1 l i t i ' ' ••<• ''•'" 

• . f e l ' » l!-.lA«i:" "•".'';»f « Vittoria Ema«il<.l£ 

è; fòmite' •, 

e mnlattio, anemia, péJ'̂ U^ • 
tiattivii' ìa'viii ' 
basta-pei" 1«B(̂  

.NJil .IVl'ilU.lU 

dojle rinomate fasttglie;.Marchesini} •l/arreii, ^Betìm/MV 'BrMita' à 
faglia, ,p.aner^i,^^yich!/,,.Prfinaini,> Rampaaliiiii, PatérSiM' !• iM'iWtìét, i= 
Cassia All}imimta Filippuiszi, etsc. ecc. atte a guarire la tosso, raucstlins^! i 
coStipazione'i'broWohito èd»'iW^ simili malattie; ma il'sovrano dei rimedi, 
jnello.cha .in .un momento elimina ogni specie di tosse; 'Sueilo che ommai 
0 coodMiSfo pir 1'efficacia ,e,SBmRHpjtàii?.itnttB Italia ,pàiauoh9lBll!.i««to« 
è.Ohiamato col notae di-'- •'''"•' ì ,. ^ ,,., • .,,, ,, . ' , ; . . . , : •, : , 

. i -i,-- , . . . . .w', i " ' , " • ' , ; , ;•;- ' . ' '• • ' \.' 

por. 1 

.preparazione accurata, le 
iè ' lMÌo '>Ba"p%8tfo l'n-
..'n'.^UiU 11' 'l'ii.i iS 

ti', t ^|,S:i,f^'..„ tis; 

lilqiioite stomatico'da prendef^i'So]o, all'ac­
qua odi.^i s^itz. . •'• ^ ,. 

Accresca l'apBQtit,<t>,,i'rinvigorisce, .liiorganismo^ 'è 
facilita, la dfgestionec 
V.-.'-, if-eVdesil allaMPaumacia AUGUSTO BOSpROÌi 

I . . . ., ' . ' .( • —. t - t . . . . ; , M . . „ i y f ' . ,, ,11 , ' , j , i , i ; ' , 

Utiine, 1886 — Tìj). Maroo BardmoQ 

Ogni . 
luòida, 

esperiméptate'>dàlla aciéilzé'tbèwca nelle malattie a cui si riferiscono (urono 
try^^e. ^Strgnjamfnte utili e giudicate, e par, la j 
pTu adatte a ciirare e guarire le'"informità %Wth 
manaist«eié;ii1 1 .•'•i'.nii,ii 

.S''?r.»pP» 'J* .'••,'«'P»f»ltt*^«*»,)ll„.e<»S9??, ejeijfo.pftr^oogb^tei 
la rachitide,, la mancanza di'nutrime'nto'néì bambini e'fanciulli,.l! mamiai , 
la clorosi e simili. ; ' ' ', ' , , ' ";, , ,, .1 '„ 

S ò l r o p p a df ,Aliote B^ariòb;"efficace contro i caiaìri'feronici 'dei' ' 
bronchi, della vescica e in'tujfe loiiffozitinrdi Simirgondre'.'''1 '',''•""' ' '.' ' 

B e l r o i i p ó ' d l ,eljlM^ ; è ' f è r r o , importantissimo prepariib''tóàiai)'."" 
corroborante,-idoiieo In somtùo gi*do"ad)tìlminare lé. malattie'crBaicha'^diii 
sangue, le cachessie'ptlusti'i'i'ébc'. :-• . • ci.!- i»." i. i 'ij'i'.,!i ,.j!iii ,i • 

S o l r o p p o ,dl iaa<ranie'ttl | ln o o d o t n a , medicamento rioonoRoioto(ri/ 
da.lutle le iSUttìrità madiBhaicómo quello ohe guarisce radioalmontplo tossi 
broncjiiaii, c9uvu,lsiV6,'e<(!anilie,'bvondo il cdià'pònW(te'lftìàSftii'èo'a81*CKH'ta« 
e quello ,se^8tiv9,di}mi Codaipa-!, 'i">."i'i f-'.l .':'. 5Ì / ij.'-ssi.) i^:i'* 

Oltre a ciò alla Farmacia Filipote.GÌTfllamA,yengoao pjieparati : loiSsteapPRi 
' ' " ' " ' • ' "~ Bltjir , r— "•»>-•-•- "1- ..•.•-•.-•.. ^ i . ^_ . , . 

diWdreììói 

favilli.. EstraUo Liebiffi Piltok Minti,-PorlanSpeHaiiiiott,^ Breru.Xt'iM'iè'-
Bolloway,pifi,nfar(ì,i0iwsmini, Vfillet.febhrilugoManti;'siàareUistv^niniof!,:! 

a, ecc. eoo. i'i„ Juij, _,,, ., 
, ,, I, , . .,„-,.-„,. , . , - . -1 gomma elastica e degli oggetti ohirorgtoi 

compietti.'• .' ' . _ ! 
" Atipie minerali''delle' primàifie fonti italiane e straniere. 


